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Otto sintomi, 
per essere 
ammalati 
di superlavoro 

Si intensifica la lotta al «karoshi», la morte per superlavoro II 
Ministero della Sanità del Giappone, preoccupato per il dif­
fondersi della cosiddetta "sindrome da affaticamento», che 
ha giù colpito migliaia di persone, ha stabilito precisi criteri 
per riconoscerla come una vera e propria malattia. Lo han­
no annunciato fonti dello stesso Ministero a Tokyo precisan­
do che studi sono in corso per scoprire un rimedio. Una 
equipe di specialisti, guidata dal professor Temo Kitani del­
l'università di Osaka, ha stabilito che sono da considerasi 
colpiti da <fs» (sindrome da fatica cronica) a tutti gli effetti 
sanitari e sindacali coloro che presentano almeno otto degli 
undici sintomi che il <entro Usa per il controllo delle malat­
tie» ha attribuito a questa specie di influenza che colpisce i 
fanatici del lavoro. In America essa viene chiamata «yuppie 
flu». Questi sintomi sono la febbre fra 37,2 e 38,3, il mal di te­
sta, il mal di gola, dolori muscolari, diminuito potere di con­
centrazione, aiarrea.ghiandole ingrossate, insonnia, amne­
sia. Non esiste ancora una cura per la «Cfs», ma sembra che 
oltre al riposo faccia bene anche la vitamina C. L'equipe ha 
basato i suoi suggerimenti su indagini accurato condotte in 
tre istituzioni ospedaliere di Osaka e Tokyo dove hanno in­
dividuato 120 malati specifici. Essa ritiene che nell'intero 
paese siano migliaia le persone colpite da questa malattia 
che talvolta conduce alla morte. . . - , . . 
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Due astrofili 
bresciani < r 
scoprono 
nuovo asteroide 

Due bresciani, appassionati 
di astronomia, hanno an­
nunciato di aver scoperto un 
nuovo asteroide mettendo a 

. confronto due fotografie 
scattate dall' Osservatorio 
astronomico di Bassano Bre-

• > _ > • _ » _ _ > » • _ sciano, le notti del 30 e 31 
• - • • • ' • - dicembre 1991 mentre l'o­

biettivo del telescopio era puntato sulla stella "Delta» della 
costellazione dei gemelli, sul piano dell' eclittica, poco più a , 
est del punto opposto alla posizione del sole. I due astrono­
mi dilettanti. Luca Strabla. 28 anni, di Palazzolo sull'Oglio ; 
(Brescia) e Ulisse Quadri, di 38 anni, di Bassano Bresciano, ; 
hanno atteso per divulgare la notizia la conferma della sco- ; 
pena da parte de! «Minor planct center» dell'università ingle­
se di Cambridge, uno degli enti scientifici che raccolgono le 
osservazioni provenienti da tutto il mondo. Al corpo celeste, 
distante dalla terra 240 milioni di chilometri, del diametro 
stimato tra i 30 e i 70 chilometri, è stata imposta la sigla 
'1991ye'. Espletate le formalità previste dalle norme interna­
zionali, gli scopritori chiameranno l'asteroide «Bassano» in 
omaggio alla località in cui ha sede l'osservatorio astrono-
micodal quale 6 stata compiuta la scoperta. • 

. Le recenti polemiche sugli 
effetti dannosi dei seni al sili­
cone avevano spinto la Fda 
(l'ente americano che tutela 
la salute del consumatore) a 
sospenderne la vendita nel 

' gennaio scorso. L'indagine 
. _ _ _ _ — — . _ _ _ _ _ _ _ _ ' avviata por verificare la fon­

datezza dei casi segnalati da 
molte donne e culminata in due giorni di audizioni in cui so­
no state ascoltate tutte le parti in causa. Al termine degli in­
contri gli esperti si sono espressi all'unanimità contro ilban-
do alle prolesi. Il parere della commissione avrà, un peso ri­
levante sulla decisione finale del direttore della Fda cne sarà 
reso noto entro il 20 aprile. Sono in molti a prevedere però 
che la loro commercializzazione sarà permessa solo in casi 
particolari, come quello delle donne sottoposte a mastecto­
mia per cancro alla mammella. Secondo l'oncologo Jules 
Harris, -le informazioni raccolte nei due giorni di audizioni 
non sono ancora sufficienti a provare la sicurezza delle pro­
tesi al silicone». Occorre dunque studiare torme adeguate 
per selezionare le pazienti che ne faranno uso. Eia seconda 
volta che-urna commissione di esperti sollecita la Fda a non 
decretare. r.«embargo» sui «seni al silicone». Già nel novem­
bre scorso, infatti, aveva sostenuto "illegimità di un bando 
pur raccomandando ulteriori approfondimenti. Anche nelle 
audizioni di questi giorni i 22 esperti del «Panel» hanno 
ascoltato testimonianze sui gravi disturbi sofferti da molte 
pazienti: sintomi simili a quelli dell'artrite, infiammazioni, 
spossatezza, perfino paralisi. Il fronte dei produttori, com­
patto, ha ancora una volta cercato di spazzar via le critiche e 
di destituirle di valore scientifico. La Dow Corning, però ha 
offerto 1.000 dollari a tutte le donne che desiderano proce­
dere all'espianto delle protesi ma non hanno il denaro per 
farlo. • . . . 

Usa: gli esperti 
votano contro 
il bando dei seni 
al silicone 

Arabia Saudita: : 
quasi senza vita 
770 chilometri 
di coste : 

L'inquinamento da petrolio 
su 770 chilometri di coste 
dell'Arabia Saudita, conse-
guenza della guerra per la li-

erazione del Kuwait, ha 
provocato la scomparsa dì 

..- . .. :• •• i ',-, qualsiasi vita animale o ve-
•-»»•«—i»>»>—->—_-—-a- . getale: lo hanno reso noto a 

Oldenburg, in Germania set­
tentrionale, un gruppo di biologi tedeschi al ritorno da una 
spedizione di cinque settimane nel Golfo Arabo per conto 
della comunità europea. «Le conseguenze ecologiche della 
guerra del Golfo sono molto più gravi di quanto avevano 
supposto gli esperti nell' estate r99l» ha reso noto il biochi­
mico Thomas Hoepncr, dell' istituto di chimica e biologia 
del mare dell'università di Oldenburg. Insieme con altri due 
colleghi Hoepner ò stato incaricato di studiare un progetto 
di risanamento ecologico e per la costituzione di un parco 
natuaralc nel Collo. Il processo di dissoluzione chimica e fi­
sica dell' inquinamento da petrolio non ha dato finora nes­
sun risultato, ha detto Hoepncr. all'altezza delle coste ci so­
no ancora sui 20 litri di petrolio per metro quadrato di super­
ficie. La cròsta di asfalto che si e nel frattempo formata non 
reagisce al processo di autoregolazione. L' unica sorpresa 
positiva, ha detto Hoepner, è stata la scoperta di una alghe 
verdi e marroni, evidentemente non sensibili al petrolio e in 
grado di accelerare la sua dissoluzione. 

.. MARIO PETRONCINI 

.Fax, modem, computer: l'ufficio di un futuro 
tanto prossimo da coinvolgere già negli Usa 26 milioni 
di persone è nelle case private. Le tecnologie di rete 

Il telelavoro dipendente 
Per ventisei milioni di americani è già una realtà. Il 
telelevoro. Il lavoro, fatto a casa. Grazie alle nuove 
reti informatiche, ai modem, ai fax. In futuro sposte­
remo tutti l'ufficio tra le mura domestiche? Saremo 
circondati da circuiti elettronici assemblati in mille 
fogge e collegati in una serie di reti che avvolgono 
l'intero villaggio globale? La carta sarà per sempre 
bandita? Rassegnamoci. Pare proprio di sì. '-;•[ 

LUCIA ORLANDO 

• i La realtà dell'universo in- '"• 
formatico degli anni 90 e nelle 
reti, trame di calcolatori colle- r 
gali tra loro che permpttono 
una diffusione rapida e precisa . 
dell'informazione. •.-,. 

L'organizzazione del lavoro • 
. è già modificata dalla nuova :<• 
tecnologia delle reti e lo sarà ;, 
sempredi più; l'ufficiodel tutu- •; 
ro potrà essere nella propria ": 
abitazione, oppure nella sede ,'. 
attuale di lavoro attrezzata con " 
una stazione completamente 
automatizzata; ed in una ' 
proiezione ancora più distante 
il nostro lavoro sarà basato su­
gli sviluppi delle sperimenta- . ' 
zioni odierne: la multimediali- ,; 
tà, il riconoscimento della vo- . 
ce o i computer con la penna 
al posto della tastiera. Il telela­
voro è, quindi, solo una delle 
possibilità aperte dall'uso del­
le tecnologie di rete, ma una 
possibilità importante che of­
fre nuove prospettive di lavoro 
a categorie particolari, come ai, • 
genitori di bambini piccoli o ai , 
disabili. 

Perventisci milioni di ameri­
cani il telclavoro6già una real- . 
tà, cosi come per i dipendenti 
dell'Ibm in Olanda, Gran Bre­
tagna, Belgio e, da poco, an­
che in Germania. •...-. 

Quali sono gli strumenti di • 
cui sì serve chi ha scelto di la- > 
vorare a casa? Pc, collegati con •-., 
la sede centrale e con altre 
unità periferiche, telefono, ' 
modem, fax, scanner, lutti og­
getti che chiunque di noi abbia . 
un po' di dimestichezza con 
l'informatica conosce bone. Le •' 
caratteristiche e le potenzialità .•-
di questi oggetti dipendono • 
anche dal modo in cui essi so- : 
no collegati in rete. ••• , 

Reti su grande scala (Wan 
Wide Arca Network) collega-
no estensioni territoriali anche 
di dimensioni continentali. La • 
Darpa (Dcfense advanced re-
search project agency) ameri- : 
cana sviluppò nel 1969 una ='. 
delle prime reti Wan a com-.. 
mutazione di pacchetto, detta 
Arpanct, nella quale le infor-
mazioni erano trasmesse su li- ' 
nce telefoniche apposite, con " 
velocità di 50000 bit al secon- .: 
do: attualmente i progetti simili ,., 

, utilizzano canali da 36000. ' 
64000 e 1.5-2 milioni di bit al 
secondo. Accanto ad Arpanet, 
la Darpa realizzò anche siste- : 
mi radio mobili e sistemi basati 
su satelliti sincrono. 

Diversamente, la Xerox stu- , 
dio all'inizio degli anni Settan- • 
ta un sistema di rete locale 
(Lan locai area network), det­
to Ethernet, che collega distan- ' 
ze al massimo di un paio di '•' 
chilometri con un cavo coas­
siale, capace di trasmettere. : 
nelle realizzazioni attuali, fino ' 
a 10 milioni di bit al secondo. 

Parallelamente ad Ethernet,'-• 
fu studiata la possibilità di col- < 
legare i calcolatori in un anel­
lo, in modo che una sequenza 

corta di bit possa essere tra­
smessa da un calcolatore al­
l'altro come il testimone in una 
staffetta. I «token ring», come si 
chiamano questi sistemi, tra­
smettono con velocità com­
prese trai 4 ed i 16 milioni di 
bit al secondo, su distanze 
maggiori di Ethernet. • 
• Più recenti sono gli sviluppi , 

di un c'erto numero di tecnolo­
gie basate sul traslcrimcnto di, 
informazioni su fibre ottiche, 
più veloci (centinaia di milioni '. 
di bit al secondo) e risponden­
ti alle esigenze eli reti più este­
se, come quelle urbane (fino a • 
decine di chilometri). •• •-

Oltre alla realizzazione di re­
ti sempre più veloci, la ricerca 
attuale ha un altro obiettivo da 
raggiungere: il collegamento 
di stazioni mobili alla rete glo­
bale, in modo da avere la pos­
sibilità di realizzare una stazio­
ne di lavoro-in ogni luogo ed in 
ogni momento. Esistono già al­
cune reti locali senzafilì, con 
velocità di trasmissione di 10 
megabit al secondo. 

Tutto ciucilo che e già esi­
stente nell'applicazione reale 
non costituisce ancora però 
una vera e propria Infrastruttu­
ra informatica, che è lo scopo 
da raggiungere nell'era infor­
matica. Per la realizzazione di 
questa infrastruttura, bisogna 
agire in tre direzioni precise: le 
cararteristicheche distinguono 
una rete dall'altra sono tre: 
flessibilità di trasmissione delle 
informazioni, protocolli comu­
ni sulla comunicazione e servi­
zi comuni istkuibili a favore di 
tutti gli utenti della rete. E su 
queste tre direttive che è-indi-
nzzata la ricerca per migliorare 
le prestazioni delle reti attuali. 

\JI flcssibllità'di trasmissione 
indica la capacità della rete di-
trasmettere le informazioni 
con caratteristiche di affidabili­
tà, sicurezza e velocità diverse 
a seconda dal tipo e dell'im­
portanza dei dati da trasmette­
re. Per esempio la rete telefoni­
ca è inadeguata a queste ri­
chieste, a tutt'oggi essa è strut­
turata in modo che la velocità 
dei segnali trasmessi sia co­
stante (64000 bit per secon­
do), mentre altre tecnologie 
mettono a disposiziono più 
ampie possibilità che si con­
fanno alle necessità suddette. -.. 

Protocolli comuni per le tra­
smissioni sono necessari per­
che le stazioni parlino un lin­
guaggio comune - basato su 
convenzioni comuni, che sta­
biliscano il modo in cui vengo­
no scambiale le inlormazioni 
digitali tra i programmi usati 
dagli utenti. 

Una base di servizi comuni è 
già presente allo stato attuale, 
li servizio di posta elettronica 
(E-mail), che consente di in­
viare e ricevere comunicazioni 
ad un singolo utente o ad una 
lista di distribuzione, mediante 
una «casella postale elettroni-

/ . . ' • 

Disegno 
di Mitra'. 
Divshali • 

per le dònne 
che lavorano» 

. . , ROMEO BASSOLl , 

I H Ma il telclavoro e un van­
taggio o un mito scomodo e ', 
alienante? Mercedes Bresso, _ 
presidente dell'Associazione 
Ambiente Lavoro, non ha dub- '. 
bl: il telelavoro è un guaio per 
la salute delle persone che la­
vorano. Soprattutto per le don­
ne. '•- • . • • .,;-,•• 
; Mercede» Bresso, davvero, 

lavorare senza l'obbligo di 
stare fermi, disponendo di 
strumenti .molto potenti, 

. può essere pericoloso per la 
• salute? 
Bisogna dintinguere. Nelle fab­
briche, sicuramente, le nuove 
tecnologie hanno allentato la 
pressione sull'uomo, trasfor- ' 
mato da produttore diretto in ' 
controllore dei processi prò- . 
duttìvi. Nel terziarioe accaduto 
invece il contrario I tassi di 
crescita della produttività sono 
infenon rispetto ali industria 

quindi gli uomini diventano il 
luogo del processo produttivo 
dove si esercita una pressione 

. crescente. Questo significa più 
stress, sparizione dei tempi 
morti, telefono e computer 
sempre sulle ginocchia. Si sop­
perisce cioè ai tassi lenti di 
produttività con l'eliminazione 
dei tempi morti o di riposo. ; 

Ma telelavoro vuole anche 
dire lavoro da casa, In un 
ambiente famigliare, • con • 
tempi decisi autonomamen­
te. Questo non dovrebbe 

.compensare lo stress? . , 

No. Raramente, In realtà, il te- : 
lelavoro e da casa. In realtà 6 
da ogni luogo: dalla spiaggia, 
dal treno, dall'automobile im­
bottigliata dal traffico, dall'ae­
reo. Chi deve lavorare con il te­
lefono sa quale schiavitù ha in­
trodotto il telefonino Ma e e 
uno stress ulteriore quello che 

deriva dal senso di inferiorità 
provocato dal rapporto con il 
computer. Il cervello elettroni­
co è in grado di incamerare, in 
teoria, lutto il sapere umano, 
ma chiunque davanti ad un vi­
deo può trattare solo una pic­
cola parte di quel sapere...,.„,,.4 

Ma chi subisce, allora, I peg-

f;iorl effetti di questa nuova 
ormadlnocrvttà? . ^ j -

Senz'altro le donne lavoratrici. 
Una ricerca condotta in Fran­
cia ha dimostrato che il 53% 

.' delle persone che lavorano ad 
un terminale per più di quattro 

• ore al giorno vanno in depres­
sione. Bene, le donne sono ora 
le «regine del terziario», quelle 
addette • alle • mansioni più 

. stressanti e difficili, costrette a 
lavorare in posizioni sgradevo­
li, con una grande fatica fisica. 
Le donne, quindi, subiscono 

; una pressione maggiore che la 
rendono meno disponibili alle 
sollecitazioni e alle richieste 
che vengono loro dalla vita fa­
miliare, emotiva, relazionale. 
Ora, mentre la depressione di 
un uomo può non sconvolgere 
una famiglia, la depressione di 
una donna può farla saltare. 
Ecco allora che l'impatto so­
ciale del telelavoro e in gene­
rale delle nuove tecnologie, ri­
schia di essre drammatico per­
chè va a colpire un anello par­
ticolarmente delicato quello 
femminile 

ca», superando le distanze 
geografiche e temporali. E un ; : 
servizio essenziale per svolge- • 
re un lavoro da casa rimanèn- ; 
do in contatto con cclleghi e „ 
sede centrale. Ci sono poi i '.' 
bollettini elettronici e le tele- ';' 
conferenze, varianti della pò- ' 
sta elettronica, i primi ordina­
no i messaggi in ordine crono­
logico, le seconde in base al- , 
l'argomento e li mostrano cosi "'• 
raggruppati. Le informazioni "^ 
raccolte con questo sistema 
possono poi essere conservate ' 
dal mittente in un archivio di ', 
rete ed accessibili a chiunque. '-':-" 
Nel futuro, la posta elettronica ". 
avanzata, oggi al livello speri­
mentale, permetterà trasmis- . 
sioni più complesse di imma- • 
gini, suoni, grafici, animazioni -; 
(multimedialità) rendendo la ' 
diffusione delle informazioni!' 
sempre più completa. ••- «•..••• 

Un'altra direzione di svilup- r. 
pò per le possibilità di connes- ,; 
sione è nella realizzazione di • 
collegamenti in rete senza ca- r. 
vo, un po' come le reti telefoni- f 
che dei cellulari, che però non \ '. 
sono, al momento, adeguate [.• 
alle richieste di flessibilità, ser- " 
vizi comuni e protocolli prece- , 
dentemente menzionate. >•'•••••• 

E per finire diamo un'oc­
chiata al possibile ufficio del "v 

futuro, che sia a casa o sul tra- ' 
dizlonale posto di lavoro. Sulla 
base della sperimentazione at- ' 
tualc. sarebbe un ufficio dota­
to di innumerevoli foglietti '• 
elettronici taccuini e tabelloni r 
elettronici come quelli proget- .. 
I iti di Pare il Centro Ricerche .*•' 
della Xerox di Palo Alto. lm- : 

maginatc una stanza di lavoro 
con centinaia di questi oggetti, 
dai foglietti elettronici <r calco­
latori .delie Uioieosiofli„<li.po-. 
chi. centimetri.-..sui, qualiiscri- . 
vere brevi messaggi da lasciare -
in qualunque punto délja stan- -! 
za, ai taccuini elettronici, di i'. 
una trentina di centimetri, veri ?•' 
e propri calcolatori «da minu- '\ 
ta», che, a differenza degli al- -

: tuali portatili, non vengono af-, 
fatto trasportati, ma servono » 
proprio come block notes da :'••' 
tavolo. E il tabellone «lettoni- •' 
co, da usare anche come scaf- f; 
falc elettronico dal quale tra- ' 
sferire i testi sui, taccuini e i fo- ! ' 
glietti. Tutti questi oggetti di la- ' 
voro saranno collegati ovvia- ;j 
mente in rete mediante, ad f 
esempio, infrarossi... , ',. -.%••£ 

L'ufficio del futuro sarà dun- , 
que senza carte? Parrebbe Dro- "•', 
prio cosi, avremo una. miriade 
di calcolatori (centinaia) di ;. 
varie fogge e dimensioni spc- ; 
coalizzati a vari livelli'di com- £. 
plcssìiù e compiti per ogni p 
stanza o posto di lavoro; il tra- . 
dizionalc personal computer y 
sarà sostituito da tavolette- ?•'.. 
schermo sensibili al tocco di "-y 
una penna, con la-quale Iscri­
veremo direttamentetesti'sullo ' 
schermo,oindìcheremoisim- •' 
boli delle funzioni predoflnite '•:• 
da svolgere con un solocon- ;; 
tatto. E se poi arrivasse improv- '"' 
visamente una lettera di carta ; 

rimasta per anni in un magaz- % 
zino postale o inviata da parte * 
di un utente poco conformista? ; • 
Bè, in fondo c'è sempre lo • 
scanner \:; • ,.,..., ,• , ••.• • 

Il primo uomo è apparso sulla Terra oltre 2,4 milioni di anni fa? 
Tre antropologi anticipano di 500mila anni l'apparizione deir«homo» 

\ Un fossile ci invecchia 
L'uomo invecchia di 500mila anni. Secondo tre an­
tropologi americani il primo membro della specie 
«homo» sarebbe apparso sulla Terra 2,4 milioni di 
anni fa. La prova (non definitiva) nei resti di un cra­
nio trovato in Kenia venticinque anni fa e riesamina­
to. Lo studio è apparso sulla rivista scientifica «Natu­
re». La probabile causa? Un rapido cambiamento 
del clima, che ha raffreddato la Terra. ; 

GIANNI SASSOLI 

§ • LONDRA. L'uomo è molto 
più vecchio del previsto? Ria­
nalizzando un frammento di 

• teschio di uno scheletro trova­
to in Kenya 25 anni fa. tra an-

, tropologi americani sono giun­
ti alla conclusione che l'uomo 

: è apparso sulla Terra almeno 
2.4 milioni di anni fa. Sarebbe 
quindi 500 milioni di anni più 
vecchio di quanto i paleonto-

. logi hanno (inora ritenuto. Ad 
affermarlo è un articolo appar-

: so sulla rivista scientifica ingle­
se Nature firmato da Andrew 
Hill, della Yale University, da 

•' Steven Ward, del Northcastern 
• Ohio Universities College o! 

" Medicine, e da Alan Deino. , 
dell'lnstitutc of Human Origins 

" di Bcrkley, California. 
Il resto fossile esaminato dai 

.; tre studiosi è un frammento di 
pochi centimetri quadrati, at-

. ' tribuito alla regione destra di 
, un teschio. Quando fu rinvenu-

.'. to, 25 anni fa, i paleoantropo­
logi non riuscirono a stabilire 

. se appartenesse alla testa di un 
australopiteco, il progenitore 
dell'uomo, o a un vero e pro­

prio membro . della specie 
umana. Sottoposto dai tre 
americani a , nuova analisi 
comparativa, , il frammento 
mostrerebbe .con sufficiente 
chiarezza di avere le caratteri­
stiche tipiche della specie «ho­
mo». Non si sa se «abilis» o 
«erectus». I tre ricercatori cita­
no due caratteristiche tipiche 
della specie «homo»: il cervel­
lo, a differenza che nell'austri*,-
lopiteco, sarebbe ubicato pro­
prio sopra la giuntura della 
mandibola; e un angolo di pie­
gatura del (rammento sarebbe 
tipico della specie «homo». 

In ogni caso il (rammento e 
stato trovato in rocce risalenti a 
2,4 milioni di anni fa. Ci sono 
quindi molti indizi che appar­
tenesse ad un «homo» vissuto 
2,4 milioni di anni fa Gli indizi 
sono certo validi, anche se non 
sono certo una prova, sostiene 
Bernard Wood dell'università 
di Liverpooi, commentando 
l'articolo. ... - . . . ' , - . 

Gli scienziati hanno a lungo 

cercalo gli autori di alcuni at­
trezzi in pietra trovati in Etiopia 
risalenti ad un periodo com­
preso tra 2,6 e 2,4 milioni di 
anni fa. Attrezzi che sembrava­
no essere il frutto dell'opera 
della «specie uomo» e non di 
australopitechi. Il problema è 

. il primo fossile di un «homo»ri-
, saliva a 500 milioni circa di an­
ni dopo. So l'ipotesi di Hill, 
Ward e Deino sarà conferma­
ta, il mistero potrebbe essere 
stato risolto. Il primo membro 
della specie è apparso in Afri­
ca almeno 2 milioni e mezzo 
di anni fa. Secondo Hill sareb­
be stato un lapido raffredda­
mento del clima terrestre, av­
venuto appunto 2,4 milioni di 
anni la, a creare la condizioni 
per l'apparizione della nuova 
slaccio. Quel cambiamento cli­
matico, dunque, oltre ad aver 
causalo l'apparizione di una 
vasta serie di nuovi mammiferi 
sarebbe . stato responsabile 
della nascita del primo essere 
umano. 

«Il vaso di Pandora», un manuale di psichiatria e psicopatologia per, gli studenti 
che assume il valore conoscitivo della psicoanalisi a criterio di un diverso equilibrio 

Noi, il noririale, il patefogico 
La classificazione dei disturbi psichiatrici è un pro­
blema che si pone da circa due secoli. Le controver­
sie sull'argomento aprono, puntualmente, le prime 
pagine del «Vaso di Pandora», manuale di psichia­
tria e psicopatologia, dedicato soprattutto agli stu­
denti, edito dalla Nuova Italia Scientifica, di Luigi 
Cancrini e Cecilia La Rosa. Un manuale che rifiuta 
di classificare per luoghi comuni psichiatrici 
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• • Cancrini appartiene alla 
generazione • di coloro • che 
hanno vissuto, in tutta la sua " 
drammaticità, lo scontro fra le 
anime diverse della psichiatri­
ca. Tra il 1950 e il 1970, il con­
fronto sulla origine e la natura • 
del disturbi mentali ha registra- . 
to orientamenti medici, psico­
logici, psicoanalitici, intcrper- .: 
sonali, sociologici e politici. La .'; 
possibilità di classificare ade- . 
guatamente tali disturbi condi­
ziona l'efficacia e la chiarezza 
dell'insegnamento psichiatri­
co. Si propone la ricerca di un 

difficile equilibrio. Evitare, da 
una parte, le gabbie fuorvianti 
dei tradizionali manuali di psi­
chiatria, che ripetono antiche 
classificazioni, lontane dalla 
clinica. Non cadere, dall'altra, 
nella trappola semplificatoria 
dei testi più moderni, di ispira­
zione sociologica, che pole­
mizzano furiosamente con la 
tradizionale psichiatria medi­
ca. • •••••-•... .....,•.• • • ~.,-- '.-..: 

Quando • si • propongono 
schemi e tavole in cui colloca­
re i sintomi psicopatologici, 
viene chiarita la loro utilità re-

;.: lativa e strumentale. L'osserva-
••:•'. tore, in questo campo, modlfi-
. ca cosi pesantemente la realtà ; 
;• che sta osservando, da rende- : 
»•; re irreale, e poco scientifico, " 
'•• qualsiasi tentativo di classifica-
f- zione che aspiri a definire, una 
: volta per tutte, la realtà con cui • 

sicónfronta. .- *•....-•.• 
Rilevante è, quindi, il valore i 

conoscitivo della psicoanalisi , 
che non procede per rigide se­
parazioni -di qualità, distin­
guendo il patologico dal nor-

iV male. Meccanismi di lipo psi- , 
... cotico, al pari di quelli nevroti-
: ci, sono parte costitutiva della : 
. storia personale di chiunque. - , 

Chiunque crei un modello 
, tenta, in effetti, di offrire una ; 
',, spiegazione rispetto a qualche : 

problematica realtà psichica: 
l umana. Si cercano le cause re- ; 
• mote del problema. Si vuole ' 
• capire se comparve nel corso ., 

del primo sviluppo, se faceva ; 
parte della normalità infantile. . 
se fu conseguenza di un trau­
ma, di una privazione, di un di- . 
(etto costituzionale e cosi via. 

Dall'individuazione di una pri­
ma causa di conflitto psichico, 
si passa a studiare gli effetti sul­
lo sviluppo mentale e i tipi di 
difesa che essa attiva. Il pas­
saggio successivo comporta 
l'elaborazione di una teoria : 

globale della psiche. Infine si . 
propone un metodo per risol­
vere il conflitto. Ciò comporta ,; 

' un atteggiamento terapeutico 
e delle interpretazioni del fe­
nomeno. Mollo utili le storie. 
cliniche raccolte da Cecilia La ' 
Rosa, per dare sostanza al ten­
tativo di proporre una soluzio- . 
ne moderna al problema della " 
classificazione psichiatrica. 

L'autore predilige il punto di 
' vista sistemico, che fa dell'inte­
razione tra le persone il mo­
mento privilegiato dell'analisi 
e dell'intervento. Dal punlo di 

" vista metodologico, la teoria \ 
-dei sistemi nasce, all'interno ; 
della scienza, come aspirazio­
ne a superare il classico mo- -
dello meccanicista della fisica 
e della chimica, che rappre­
sentava i fenomeni osservati -
secondo schemi del tipo cau­

sa-effetto, assolutamente li­
neari. La visione sislemica-del-
la realtà preferisce unjnodello S", 
dicousalitàchetienecontodcl ì 

: complesso delle compónenti :,-
considerate e non dei singoli. ' 
Questo diverso approccio si è ; 

••• fatto strada in tutte le discipli- •;: 
ne scientifiche, comprese le '. 

, stesse scienze fisico-chimiche. «T-
Tutto il volume è orientato " 

. in tal senso. L'individuo è esa- ,-.' 
minato nell'ambito del suo •• 
particolare ciclo vitale: e nel :" 
contesto concreto in cui esso si '« 

, svolge. La famiglia 6 vista nel V 
suo campo di maturazione, i_ 
capace di favorire, o DO. una :>.: 
devianza. Nell'aspetto sociale *• 
e scolastico è rivalorizzata ,' 
l'importanza di spinteche pos- .-
sono avere sia effetto patoge- •'; 

. no, sia effetto riabilitativo. Se si-
tutti questi elementi vengono-
presi in considerazione, sotto il . 
profilo terapeutico, qualsiasi rf 
terapia (familiare, riabilitativa, ;

: 

analitica, cognitiva, ecc.) avrà *. 
le caratterisuche dell'interven- •' 
to sistemico. -- -


